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::: segue dalla prima

RENATOFARINA

(...) o lamalversazione,ma il demo-
nio della crisi e l’idrovora delle tas-
se? Non cori contro chi tiene chiusi
gli sportelli, o sit-in al ministero del
lavoro o dello sviluppo economico.
No, sciopero contro di lui. Come se
fosse luiavolere farstarmale le fami-
glie.
Il signor Bartolini l’ha trovato in

ufficio un operaio, aveva la corda al
collo e la faccia cianotica, c’era un
foglio sulla scrivania: «Labancanon
mi fa più credito e non so più come
fare a pagare gli stipendi agli operai.
Non ce la faccio più».
L’ultimo pensiero è stato per i

suoioperai.Sapeva,o forse si illude-
va,non fosse farina del loro sacco lo
sciopero, non poteva essere andata
così.Liavevasentiti comefigliporta-
tisullespalle,malesuespalleaveva-
no ceduto e non se ne capacitava.
Non lo si chiamipaternalismo. Ipa-
ternalisti non si ammazzano per
non essere riusciti a dare la giusta
mercede al lavoratore. Avrebbe da-
to la vita per la ditta e per i suoi “col-
laboratori”: infatti l’ha data. Ma noi
italianinon cimeritiamogente così,
dadovevienequestadedizionesen-
zapretesa di riconoscenza?
Non c’è persona più sola in Italia

dell’imprenditore onesto, specie
quandoèpiccolo,enonhaalle spal-
le nessun potere di ricatto sociale,
non è insomma troppo grande per
fallire.
Non lo capisce nessuno. Non in-

trallazza. Quando c’era un po’ di
vento,l’imprenditorehaalzato leve-
le, ha affrontato le onde insidiose
della concorrenza, creando lavoro e
benessere.Oggettodi invidia, tratta-
to come uno sfruttatore dallo Stato,
come evasore fiscale, spregiato dal
grande patronato aduso a spartirsi i
tavolidelpotere con laCgile i finan-
ziamenti a fondo perduto per gente
ammanigliata con la ghenga re-
gnante. Tutti i 365 giorni dell’anno
puntando a far crescere la ditta, a
trovare accordi per prestiti bancari,
contratti passabili con le grandi in-
dustrie che pagano quando fa co-

modo.
Poi ecco la crisi. Molti piccoli im-

prenditori,specieedili,sisonotrova-
ti con crediti da enti pubblici e da
comunichenonpagavano,nonché
schiacciati da Equitalia che seque-
strava macchinari. Imprese edili,
poi le tessili e le manifatturiere di
ogni tipo.Fallimentia catena,segui-
ti da processi per bancarotta, senza
altra colpa di aver provato a resiste-
re.
Ci sono stati suicidi a decine, spe-

cie inVenetoeLombardia.Maqua-
simai c’era stata la protesta deimu-
ratori e degli operai. Sapevano che i
loro “principali” erano della loro
stessapasta,medesimodestino,sen-
za capitali all’estero, nessuna barca,
almassimo la villetta conBiancane-

ve, i sette nani, e la Madonnina di
LourdesodiMedjugorje.Sisonouc-
cisiper lavergognaingiusta, immeri-
tatadichiva inmaloraehavistoche
l’onestà è un sasso che ti tira a fon-
do. Erano soli. Li abbiamo dimenti-
cati, nessuno ne parla più di questi
martiri ignoti.
Bartolini li chiama fuori dalla di-

menticanza ad assediare i poteri in-
differenti. Lui è moralmente il loro
leader: gli hanno organizzato una
protesta contro, come un colpo di
lancia al petto.
Noi vorremmo un governo, una

politica, una organizzazione sociale
diversi. Lo avrebbe voluto Gabriele
Bartolini, imprenditore di Umberti-
de, seppellito in fretta ieri.
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ISOLATINon c’è persona più sola in Italia di chi ha
unamodesta attività: è perseguitato dal fisco e, se fallisce,
lo Stato non se ne preoccupa: non èmica Alitalia...

La fabbrica Cobem ad Umbertide (Perugia). In alto, il titolare Gabriele Bartolini

■■■ Certo c’è il problemadella con-
clamata contrazione del credito alle
imprese,macisonopure le regoleeu-
ropee che stringono ulteriormente i
cordonidellaborsadegli istitutidicre-
dito. Un domino perverso che finisce
perprecipitaresullespalledelleazien-
de che non riescono più (o con gran-
de difficoltà) a farsi attivare linee di
credito.

Con buona pace della ripresa eco-
nomica (ventilata nelle statistiche in-
ternazionali), il credit crunch per le
aziende italiane è una realtà. L’ufficio
studi di Unimpresa spiega che nel
2016 iprestitidellebanchealle impre-
se sono calati di quasi 17 miliardi di
euro (-2%), nonostante l’aumento di
oltre 12 miliardi dei finanziamenti a

medio termine. «Apesare sulcalo è la
diminuzione di oltre 15 miliardi dei
finanziamenti a breve e di 13miliardi
di quelli di lungo periodo», spiega nel
dettaglio l’associazione degli indu-
striali.

In aumento di 10miliardi, invece, i
prestiti alle famiglie, spinti dal credito
al consumo (+8miliardi) e daimutui
(+9 miliardi), comparti che hanno
compensato la riduzionedi7miliardi
dei prestiti personali. In totale, lo
stock di impieghi al settore privato è
diminuito di 6 miliardi, passando da
1.410miliardi a 1.404miliardi.Mezzo

miliardo almese inmeno ad aziende
e cittadini.

Se è vero che iprestiti al settore pri-
vato sono diminuiti negli ultimi 12
mesi di 6,2 miliardi (-0,44%) passan-
do dai 1.410,8 miliardi di maggio
2016 ai 1.404,5 miliardi di maggio
2017, è calato di 16,3 miliardi
(-2,07%), lo stock di finanziamenti al-
le imprese passati da 789,8 miliardi a
773,4 miliardi. Nel dettaglio, spiega
sempre Unimprese, sono calati di
15,2miliardi (-5,50%),da276,5miliar-
di a 261,3miliardi i crediti a breve ter-
mine(finoa1anno);giùdi13,1miliar-

di (-3,63%), i prestiti di lunga durata
(oltre 5 anni), scesida362,4miliardi a
349,2 miliardi; sono invece cresciuti
di 12,03 miliardi (+7,89%), i finanzia-
menti di medio periodo (fino a 5 an-
ni) passati da 150,8 miliardi a 162,8
miliardi.

Insomma, la situazione -dalpunto
di vista del credito - è tutt’altro che
sanata. Se le banche hanno ancora
sul groppone centinaia di miliardi di
crediti incagliati (Npl), se Francoforte
imponeagli istitutidicreditoparame-
tri di stabilità e solvibilità rigidissimi,
ovviamente a risentirne sono fami-

glie e imprese. Con il paradosso che
le famiglie risultano nel dettaglio più
affidabili delle imprese. Sono infatti
in aumento di 10,08 miliardi
(+1,62%) iprestiti alle famiglie, passa-
ti da 621,02 miliardi a 631,1 miliardi:
in particolare, è salito di 7,9 miliardi
(+9,48%) il creditoalconsumo(dena-
ro concesso per acquistare elettrodo-
mestici,automobili, televisoriesmar-
tphone), passato da 83,6 miliardi a
91,6 miliardi. Contestualmente sono
aumentate di 1,8miliardi (+1,31%) le
rate non pagate dalle aziende, salite
da 142,1 a 143,9 miliardi, e i crediti
deteriorati riconducibili alle famiglie
(da 37,5miliardi a 37,7miliardi).

AN. C.
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:::ANTONIOCASTRO

■■■ Una strage silenziosa,
quella che serpeggia nel mon-
do delle imprese. La crisi eco-
nomicaprima-e laripresaeco-
nomicachestentaancoraade-
collare - continua a fare botti-
no di imprenditori che non ce
la fannopiù. E decidono di far-
la finita.

Negli ultimi 5 anni sono stati
ben 775 i casi di suicidio per
motivi economici. E molti so-
no imprenditori di piccole e
medie imprese. Tre morti alla
settimana.Unbelpesosullaco-
scienza di chi chiude (o ha
chiuso) i rubinetti del credito.

Giusto ieri il docente di So-
ciologiaGeneraleePoliticadel-
la LinkCampusUniversity, Ni-
cola Ferrigni, direttore dell’Os-
servatorioper isuicidipermoti-
vazionieconomiche,hamesso
in fila i dati delle morti (e dei
tentativibloccati in tempo),de-
gli ultimi 5 anni (dal 2012 al
2016).Oltreaimortici sonoan-
che 500 casi di tentati suicidi. A
inizio mese il governatore del
Veneto,LucaZaia,hariepiloga-
to i dati regionali sui “salvati”
dal telefono anticrisi istituito
nel 2012. Ben 543 persone (so-
prattutto piccoli imprenditori
o risparmiatori truffati dalle
banche), salvati dal servizio di
assistenza psicologica H24
“InOltre”.

Negli anni più pesanti della
crisi andava anche peggio. La
Cgia diMestre stimava (su dati
Istat)chenel2008sieranoveri-
ficati ben 204 suicidi. Che nel

I lavoratori vogliono scioperare
L’imprenditoresi impicca
L’azienda è in crisi, la banca gli nega il credito e gli operai decidono di incrociare le braccia
Gabriele Bartolini, titolare di un’aziendametalmeccanica, si uccide: «Non ce la faccio più»

CHI ERA
Gabriele Bartolini aveva 61 anni. Si è
impiccato spiegando in una lettera la-
sciata sulla scrivania del suo ufficio che
lo faceva per i suoi problemi economici:
«La banca non mi fa più credito e non
so comepagare gli stipendi aimiei ope-
rai». Lascia una moglie e due figli.

LE REAZIONI POLITICHE
«Cordoglio per imprenditore suicida a
Umbertide. Dramma ripetuto troppe
volte, non può essere lasciato solo chi
dà o perde lavoro». Così Laura Boldrini
su Twitter. «Cordoglio per l'#imprendi-
tore che si è tolto la vita e rabbia per un
#Governoche si preoccupadi tutti, tran-
ne che degli #italiani», ha scritto Gior-
gia Meloni. «E Renzi parla di "ripresa
economica" e cittadinanza agli immigra-
ti...», ha scritto invece Salvini.

Oltre 17miliardi di tagli

Per colpa delle regole europee crollano i prestiti alle imprese

Buonanotte Italia
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Tresuicidia settimana
permotivieconomici
In cinque anni 775 casi, soprattutto nel Nordest.Ma in pochi
ne parlano. In Veneto un’associazione ha salvato 543 persone

■■■ Inquesta torridaestate2017, in-
siemeaiboschi sta andando in fumo
l’idea stessa di Unione europea an-
che se in troppi fanno finta di non
accorgersene. Sta succedendo quel-
lo che da tempo continuo a ripetere:
se vogliamo che l’Europa sopravviva
deve nascere un’Europa diversa.
Quella attuale è condannata all’in-
successo.

EmmanuelMacron,elettoallapre-
sidenza della Repubblica accompa-
gnato dalle note dell’inno alla gioia,
si è dimostrato figlio del nazionali-
smo francese.Gliaustriacimandano
le truppealBrennero comenel1914.
L’Italia spedisce le navi da battaglia
sulle coste della Libia
come non accadeva
dalla Seconda Guerra
Mondiale.LaGranBre-
tagna, stanca dell’in-
concludenzadiBruxel-
les, ha deciso di chia-
marsi fuori.

Nessunochesioccu-
pidelledebolezze inter-
ne. Nessuno in Italia
che abbia guardato a
fondo i dati sull’occu-
pazione diffusi dall’I-
stat. Nonostante l’entusiasmo con
cui sonostatiaccoltinonsonoaffatto
un successo. Piuttosto la prova che
qualchecosanonva.Èsufficientean-
dare oltre i titoli dei giornali per ren-
dersiconto che la «lievecrescita con-
giunturaledell’occupazioneè intera-
mentedovutaalla componente fem-
minile,mentre per gli uomini si regi-
stra un modesto calo e interessa i
15-24enni e i 35-49enni». Tradotto,
vuol dire che le donne lavorano e gli
uominivengono licenziati.Nonesat-
tamente un buon segno. Tanto più
cheaumentano i contratti a termine.
In pratica, l’Istat dice che non solo la
crescita del lavoro femminile si con-
trappone al calo di quello maschile
ma è anche in gran parte lavoro pre-
cario. La sensazione di un infervora-
mento ingiustificato èconfermatada
un altro paio di circostanze. La pri-
ma è la seguente: mentre le agenzie
di stampa festeggiano manco fosse-
ro spariti i disoccupati, l’istituto stati-
sticosegnalaunaumentodegli inatti-
vi, cioè di coloro che non hanno un
lavoro enon lo cercano. Scorrendo il
dossier, si capisce che nella sostanza
non è cambiato niente.

Questielementici interroganosul-
la quantità e sulla qualità della ripre-
sa. Sotto il primo aspetto bisogna ri-
cordare che dopo aver perso circa il
10% del Pil in dieci anni è abbastan-
za naturale un rimbalzo. Alla veloci-
tàattualeservirannoalmenoseioset-
te anni per tornare ai livelli del 2007.
Addirittura undici per il Meridione,
dice lo Svimez (il centro studi che si
occupa dell’economia del Mezzo-
giorno). È chiaro che nel frattempo
l’occupazione salirà poco o per nul-
la.

Mac’è dipiù. Io considero il Pilun
indicatore troppo rozzo e approssi-
mativo. Calcola come aumento del

reddito nazionale an-
chequelli che, in realtà,
sono semplici trasferi-
menti di ricchezza. Per
capire: un operaio che
scava una buca e poi la
riempie non svolge al-
cuna funzione utile per
la collettività. Eppure il
suo salario contribui-
sce alla formazione del
Pil. Il fannullone della
pubblica amministra-
zione è addirittura un

parassita eppure anche il suo stipen-
diocontribuiscealPil.Pernonparla-
rediunaltroaspetto troppevolte tra-
scurato.NelPil (allo scopodigonfiar-
lo) vengono calcolate anche le attivi-
tà illecite (per esempio il gioco d’az-
zardo e la prostituzione) insieme al-
l’economia sommersa. Un mondo
chenessunoconoscee lecuidinami-
che sono solo stimate.
Eccoperché iomi fidodi altri indi-

catoripermisurare l’andamentodel-
l’economia reale. Per esempio i falli-
menti e le sofferenze bancarie. Sono
indicatori che danno una visione
molto diversa della situazione italia-
na. Secondo la banca dati specializ-
zata Cribis i fallimenti sono cresciuti
del 64,4% fra il 2009 e il primo trime-
strediquest’anno.Lesofferenzeban-
carie che nel 2011 erano il 2,9% degli
impieghi oggi, fa sapere Bankitalia,
sonoarrivate al 9,9%.Questo ci fa ca-
pire che la ripresa è ancora illusoria
edeccoperché ladisoccupazionere-
sta alta. Nel frattempo il Fmi ci dice
che gli italiani guadagnano meno di
vent’anni fa.Vuoldire che con l’euro
siamodiventati tutti più poveri.
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I PIÙDEBOLI Piccoli risparmiatori, professionisti,
commercianti: ecco le categorie più a rischio. La fascia
d’età più coinvolta è quella tra i 45 e i 54 anni

:::ERNESTOPREATONI

2010 lievietarono a 245. Negli
ultimi anni siamo, in media, a
175 suicidi. Sempre tanti, trop-
pi. Considerando che dal Fon-
domonetario alla Commissio-
ne europea, passando per le
rassicurazioni di governo e
Istat, non c’è giorno in cui vie-
ne sventolata una corposa ri-
presa.Chenon si avverte.

Laverità, scorrendo idatige-
nerali, è che le grandi aziende
(chepossonocontare sulsalva-
gente dell’export), tornano a
macinare fatturato, anche se
nonpiù coimargini diuna vol-
ta.Mentre lepiccolepiùaggan-
ciateal territorio -chenonhan-
nocompiutoquelsaltodimen-
sionaleodiproiezioneverso l’e-
stero - soffrono ancora gli stra-
scichi di una crisi non risolta.

Dall’indaginedell’Osservato-
rio è evidente che il Nord-Est,
tradizionale patria delle picco-
leemedie imprese, «resta in te-
staallaclassificadelleareegeo-
grafiche maggiormente colpi-
te,con il25,5%del totale», spie-
ga l’analisi della Link Campus
University. Un triste primato
nellacasisticadeisuicidiecono-
mici. Il 23% sono invece i suici-

di complessivamente registrati
nel Sud, a fronte del 21,4% del-
l’Italia Centrale, del 19,2% del
Nord-Ovest e del 10,7% delle
Isole. Nel 2016 - ed è questo il
dato allarmante - il Sud, con il
25,2%, e il Centro, con il 23,1%,
hanno superato il Nord-Est
(21,1%). Nella suddivisione re-
gionale salta fuori che ilVeneto
è la regione con la percentuale
più elevata di suicidi (17,3%).
Poi viene la Campania (il
12,6%), la Lombardia (il 9,4%),
la Sicilia (7,4%), il Lazio (il
6,5%), l’Emilia Romagna (il
6,1%), la Toscana (il 5,3%), e le
Marche (il 5,2%). In coda inve-
ce la Basilicata con lo 0,3%, la
Valle d'Aosta con lo 0,2% e il
Molise con lo 0,1%.

La fascia d’età più esposta è
tra i 45 e i 54 anni (il 34,8%). Il
24,9% riguarda invece la fascia
d’età fra i 55 e i 64 anni e il
20,9% fra i 35 e i 44. L’aspetto
preoccupante è che nel 2016
«il 2% dei suicidi ha interessato
perfino gli under 25, fascia
d’età che, nel 2012, non conta-
va alcun caso», spiega l’indagi-
ne. Pessimo segnale.
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La ripresa (forse) sta arrivando
Ma intanto il lavoro scompare

::: segue dalla prima

PAOLATOMMASI

(...)dibilancioconpresidenteGenti-
loni e libero da Renzi, ha finalmen-
te potuto dire la verità: «Le risorse
sono limitate». Onde evitare di ali-
mentare false illusioni nell’opinio-
ne pubblica e prepararla già al peg-
gio.
Così non era andata in tutte le

estati precedenti quando, per com-
piacere il suo dante causa fiorenti-
no, mandava gli italiani in vacanza
pieni di finte speranze. L’Italia cre-
sce, aumentano gli occupati e nel
futurosipagherannosempremeno
tasse, era ilmantra. Purtroppo que-
sta narrazione, che ci siamo scirop-

patipermille giorni e a cui cihanno
fatto credere senza possibilità di
contraddittorio,noncorrispondeva
alla realtà.
DaquandoRenzihapreso ilpote-

re, infatti, le stime di crescita del Pil,
sullequali si fonda la strategiadipo-
litica economica del governo, sono
state «pompate», salvo poi doverle
rivedere al ribasso e correggere i
conti con misure più o meno san-
guinose. Schema, questo,messo in
piedi, da un lato, per avere più spa-
zio di azione e poter varare tutte
quellemisure di stampo clientelare

necessarie a comprarsi il consenso
e,dall’altro,peredulcorare il rappor-
todeficit/Pilda sottoporre alle valu-
tazioni della Commissione euro-
pea.
Tradotto:aottobresi fannoglian-

nunci inpompamagnaesiprendo-
nogliapplausi,poiagiugnoè lacat-
tiva Europa che chiede di stringere
lacinghia.Peccatoche,però, il truc-
cononregge,eci ficcanelculdesac
della manovra correttiva. Vi siete
mai chiesti perché ogni santo anno
ce la propinano come le collezioni
primavera-estate delle grandi case

dimoda?Semplicementeperchéal
governo piace giocare con i nume-
ri. Esercizio di poco differente dal
giocare con il fuoco.Mentre invece,
graziealle iniezionidi liquiditàdella
Bce, l’euro fortee ilbassoprezzodel
petrolio, negli anni di Renzi la no-
stra economia avrebbe dovuto pro-
gredire a gonfie vele, come quella
degli altri partner europei, senza fa-
re ricorso a rischiosissimi artifici
contabili.
Lo stesso dicasi per il pareggio di

bilancio.Nel 2011, a causa, tra le al-
tre cose, dell’anticipo di un anno, al

2013,delpareggio inizialmentepre-
visto per il 2014, è caduto l’ultimo
governo legittimamenteelettodagli
italiani. Sembrava che o si portava-
no isaldi inequilibrioentro il2013o
ilPaeseandavaapiccocomelaGre-
cia. Poi è arrivato Renzi e anno do-
po anno l’ha spostato sempre più
avanti, da ultimo al 2020, per finan-
ziare i suoibonus.Unapallabuttata
in làdisetteanninelsilenzioassolu-
to,dopo ilgranchiassoscatenatosu
Berlusconi. Quest’anno Padoan ha
svelato il giochetto: arrivato a fine
legislaturaochiude iconti, compre-
si gli arretrati di tre anni e mezzo di
spese folli, o salta tutto.Ovviamente
pagheremonoi.
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Corteo diCorteo di
sensibilizzazionesensibilizzazione
sui suicidi persui suicidi per
motivi economicimotivi economici
[Ftg][Ftg]

Buonanotte Italia

Un’Europadiversa

«Le risorse sono limitate»

Padoan toglie lamascherae ammette chealzerà le tasse
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